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GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
omel ia

VIAGGIO APOSTOLICO A RIO DE JANEIRO

IN OCCASIONE DELLA XXVII I  GIORNATA MONDIALE

DELLA GIOVENTÙ
SANTA MESSA PER LA XXVII I  GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ
OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO
Lungomare di  Copacabana, Rio de Janeiro

Domenica, 28 lugl io 2013
Video

Cari  f ratel l i  e sorel le,

car i  g iovani !

“Andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i ” .  Con queste parole,  Gesù si  r ivolge a ognuno di
voi ,  d icendo: “È stato bel lo partecipare al la Giornata Mondiale del la Gioventù,  v ivere la
fede insieme a giovani  provenient i  dai  quattro angol i  del la terra,  ma ora tu devi  andare e
trasmettere questa esper ienza agl i  a l t r i ” .  Gesù t i  chiama ad essere discepolo in missione!
Oggi,  a l la luce del la Parola di  Dio che abbiamo ascol tato,  che cosa ci  d ice i l  Signore? Che
cosa ci  d ice i l  Signore?Tre parole:  Andate,  senza paura,  per servire .

1.  Andate .  In quest i  g iorni ,  qui  a Rio,  avete potuto fare la bel la esper ienza di  incontrare
Gesù e di  incontrar lo assieme, avete sent i to la gioia del la fede. Ma l 'esper ienza di  questo
incontro non può r imanere r inchiusa nel la vostra v i ta o nel  p iccolo gruppo del la parrocchia,
del  movimento,  del la vostra comunità.  Sarebbe come togl iere l 'ossigeno a una f iamma che
arde. La fede è una f iamma che si  fa sempre più v iva quanto più s i  condiv ide, s i  t rasmette,
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perché tut t i  possano conoscere,  amare e professare Gesù Cristo che è i l  Signore del la v i ta
e del la stor ia (cfr  Rm 10,9).

Attenzione, però!  Gesù non ha detto:  se volete,  se avete tempo, andate,  ma ha detto:
“Andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i ” .  Condiv idere l ’esper ienza del la fede, test imoniare la
fede, annunciare i l  Vangelo è i l  mandato che i l  Signore af f ida a tut ta la Chiesa, anche a
te;  è un comando, che, però,  non nasce dal la volontà di  dominio,  dal la volontà di  potere,
ma dal la forza del l ’amore, dal  fat to che Gesù per pr imo è venuto in mezzo a noi  e non ci
ha dato qualcosa di  Sé, ma ci  ha dato tut to Se stesso, Egl i  ha dato la sua vi ta per salvarci
e mostrarci  l ’amore e la miser icordia di  Dio.  Gesù non ci  t rat ta da schiavi ,  ma da persone
l ibere,  da amici ,  da f ratel l i ;  e non solo c i  invia,  ma ci  accompagna, è sempre accanto a noi
in questa missione d'amore.

Dove ci  invia Gesù? Non ci  sono conf in i ,  non ci  sono l imi t i :  c i  invia a tut t i .  I l  Vangelo è
per tut t i  e non per alcuni .  Non è solo per quel l i  che ci  sembrano più v ic in i ,  p iù r icet t iv i ,
p iù accogl ient i .  E’  per tut t i .  Non abbiate paura di  andare e portare Cr isto in ogni  ambiente,
f ino al le per i fer ie esistenzial i ,  anche a chi  sembra più lontano, più indi f ferente.  I l  Signore
cerca tut t i ,  vuole che tut t i  sentano i l  calore del la sua miser icordia e del  suo amore.

In part icolare,  vorrei  che questo mandato di  Cr isto:  “Andate”,  r isuonasse in voi  g iovani
del la Chiesa in America Lat ina,  impegnat i  nel la missione cont inentale promossa dai
Vescovi .  I l  Brasi le,  l ’America Lat ina,  i l  mondo ha bisogno di  Cr isto!  San Paolo dice:  «Guai
a me se non annuncio i l  Vangelo!» (1 Cor 9,16).  Questo Cont inente ha r icevuto l ’annuncio
del  Vangelo,  che ha segnato i l  suo cammino e ha portato molto f rut to.  Ora questo annuncio
è af f idato anche a voi ,  perché r isuoni  con forza r innovata.  La Chiesa ha bisogno di  voi ,
del l 'entusiasmo, del la creat iv i tà e del la gioia che vi  carat ter izzano. Un grande apostolo
del  Brasi le,  i l  Beato José de Anchieta,  part ì  in missione quando aveva sol tanto dic iannove
anni .  Sapete qual  è lo strumento migl iore per evangel izzare i  g iovani? Un al t ro giovane.
Questa è la strada da percorrere da parte di  tut t i  voi !

2.  Senza paura .  Qualcuno potrebbe pensare:  “Non ho nessuna preparazione speciale,
come posso andare e annunciare i l  Vangelo?”.  Caro amico, la tua paura non è molto
diversa da quel la di  Geremia, abbiamo appena ascol tato nel le let tura,  quando è stato
chiamato da Dio a essere profeta.  «Ahimè, Signore Dio!  Ecco, io non so par lare,  perché
sono giovane». Dio dice anche a voi  quel lo che ha detto a Geremia: «Non avere paura [ . . . ] ,
perché io sono con te per proteggert i» (Ger 1,7.8).  Lui  è con noi !

“Non avere paura!” .  Quando andiamo ad annunciare Cr isto,  è Lui  stesso che ci  precede
e ci  guida. Nel l ’ inviare i  suoi  d iscepol i  in missione, ha promesso: «Io sono con voi  tut t i  i
g iorni» (Mt 28,20).  E questo è vero anche per noi !  Gesù non lascia mai solo nessuno! Ci
accompagna sempre.

Gesù poi  non ha detto:  “Va’”  ,  ma “Andate”:  s iamo inviat i  insieme. Car i  g iovani ,  sent i te la
compagnia del l ’ intera Chiesa e anche la comunione dei  Sant i  in questa missione. Quando
affront iamo insieme le sf ide,  a l lora s iamo fort i ,  scopr iamo r isorse che non sapevamo
di avere.  Gesù non ha chiamato gl i  Apostol i  perché vivessero isolat i ,  l i  ha chiamat i
per formare un gruppo, una comunità.  Vorrei  r ivolgermi anche a voi ,  car i  sacerdot i  che
concelebrate con me quest 'Eucar ist ia:  s iete venut i  ad accompagnare i  vostr i  g iovani ,  e
questo è bel lo,  condiv idere questa esper ienza di  fede! Certamente v i  ha r ingiovani to tut t i .
I l  g iovane contagia giovinezza. Ma è solo una tappa del  cammino. Per favore,  cont inuate
ad accompagnarl i  con generosi tà e gioia,  a iutatel i  ad impegnarsi  at t ivamente nel la Chiesa;
non si  sentano mai sol i !  E qui  desidero r ingraziare di  cuore i  gruppi  d i  pastorale giovani le
ai  moviment i  e nuove comunità che accompagnano i  g iovani  nel la loro esper ienza di  essere
Chiesa, così  creat iv i  e così  audaci .  Andate avant i  e non abbiate paura!

3.  L ’u l t ima parola:  per servire .  Al l ’ in iz io del  Salmo che abbiamo proclamato c i  sono queste
parole:  «Cantate al  Signore un canto nuovo» (Sal 95,1).  Qual  è questo canto nuovo? Non
sono parole,  non è una melodia,  ma è i l  canto del la vostra v i ta,  è lasciare che la nostra v i ta
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s i  ident i f ichi  con quel la di  Gesù, è avere i  suoi  sent iment i ,  i  suoi  pensier i ,  le sue azioni .
E la v i ta di  Gesù è una vi ta per gl i  a l t r i ,  la v i ta di  Gesù è una vi ta per gl i  a l t r i .  È una vi ta
di  serviz io.

San Paolo,  nel la Lettura che abbiamo ascol tato poco fa,  d iceva: «Mi sono fat to servo di
tut t i  per guadagnarne i l  maggior numero» (1 Cor 9,19).  Per annunciare Gesù, Paolo s i
è fat to “servo di  tut t i ” .  Evangel izzare è test imoniare in pr ima persona l 'amore di  Dio,  è
superare i  nostr i  egoismi,  è servire chinandoci  a lavare i  p iedi  dei  nostr i  f ratel l i  come ha
fat to Gesù.

Tre parole: Andate,  senza paura,  per servire .  Andate,  senza paura,  per servire.  Seguendo
queste t re parole sper imenterete che chi  evangel izza è evangel izzato,  chi  t rasmette la
gioia del la fede, r iceve più gioia.  Car i  g iovani ,  nel  r i tornare al le vostre case non abbiate
paura di  essere generosi  con Cristo,  d i  test imoniare i l  suo Vangelo.  Nel la pr ima Lettura
quando Dio invia i l  profeta Geremia, gl i  dona i l  potere di  «sradicare e demol i re,  d istruggere
e abbattere,  edi f icare e piantare» (Ger 1,10).  Anche per voi  è così .  Portare i l  Vangelo
è portare la forza di  Dio per sradicare e demol i re i l  male e la v io lenza; per distruggere
e abbattere le barr iere del l 'egoismo, del l ' intol leranza e del l ’odio;  per edi f icare un mondo
nuovo. Car i  g iovani :  Gesù Cristo conta su di  voi !  La Chiesa conta su di  voi !  I l  Papa conta su
di  voi !  Maria,  Madre di  Gesù e Madre nostra,  v i  accompagni sempre con la sua tenerezza:
“Andate e fate discepol i  tut t i  i  popol i ” .  Amen.


